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UNA MlSSIONE CATTOLICA 
NELLA MELA.~E~IA E MICRONESIA 

(Ocem\ia) 

1 Ma otre l~ Rèpubbllea, francese disperdo 
le· Oot•pora~loni' religiose, Papa Leone Xlii 
le · veudiéa nobl~meote e . santamente, in­
viàpdola 'allll: conquista dl 'un mondo .di· 
meiltictlto. ' ' ' 

Fra le 'comunità religiose capeiate dalla. 
Francia ovvi la benemerita dei' RR, PP. · 
Mls~iJoarhlèl S. 9nore ·di G~sù:ln hson­
dnn: Ora a questi· piisslmL sa~erdoti perse­
guitati dai uemir.l rleluo'nw crif!tiann erll 
destinato, nn apostolato de' più laboriosi 
alla propagazion!'' della fede e della civiltà 
nell' Oeeania. 

Dii vari· anni restU.:va vacante il Vi cariato· 
della. Np.ll,VJI. Guinea, .per ... ml,\nllllnzaAlL.mis,,. 
siooari che volessero prenderoe .le cure per 
le imm~nse difftiloltà, che naturalmente 
creano i eostnmi·,dl,\qnegli;,indigeoi, la loro 
indule selvaggia,.J loro idiomi,.,n clima di 
quelle eoQ~ra\4l, .. eqnato~i.a,li. Aq!l/141. d~pQ la 
scoperta· di ql'lel mihonl 'di.·selvaggi nel 
secolo decimosesto· t\lcunl sacerdoti e mis 
sionari generosi vi approdar<•no, ma nel 
1854 tutto fn, abbandonato .. Ultimamente il 
Marchese do,·Ray~ 1 :v,is)tò q neVe contrade e 
risolvette di fondarvi una colonia Cristiana 
allo isole Balotnòn, che chiamò Nuova 
Pranciq; alcune onime. intrepide rispo­
sero all'Invito, cd un priino naviglio parti 
p~r quelle lontal,le. spiagge. nel marzo 1880 
e nel luglio seguente poi ebbe luogo una 
seconda. }.~~~~izlo~e <\!lll. ~rr.~H9n11, capjtan,ata 
dal Jlllllll!~IJlmoi'!b~llJ~iPJ~11P.nze.h.d;t. Fml­
aterro, che ~pprod~ q ~4 ottobrQ .in quelle 
r~mote èò'ntril'de;' 'ob'e · solen·oemente· consa· 
crava al Sacro Cuore di-Gesù. 

Frattlinto'JJ': Regnante" Sommo· Pontellce, 
nella .missione; cb e dì a· di !;procurare' llf sa"'· 
ln.t~, a,~,tq~~' le ;geQti:,.:: ri.volsa di. .questi:' 
giorni uno sgnar~o di . dolore s)ll)e isole 
innnmerevoli !jell.Qceama dalle Molucche 
anè· Nùove•E~ridP d'lino spazio di' lOÒO a 
1200 ·leghe· dr Innghézza• su 800 di lar­
ghezza:,e .mira.ndo 1 milioni' d!Lselvaggi:.in 
preda alle' più .degmda~ti· ;superstizioni, 
r.hìerlova ai Missiorwri del. S. Gu01·e di 
GesÌf es il i. ati dalla Francia, di pnrtare la 
luce del Vangelo in q,~el\e ~ontane,contrad~. 

Questi martiri del dispotismo liberale, 
dietro un semplice desiderio appena :ester­
nato, eccoli pronti orinai a. spezzare tanti 
legami di amicizia e di parentela, ad af­
frontar · tanti·. paricoli,, ad' espo•·si a tanti. 
rischi per accingersi, ad nn laboriosisslmo 
apostolato, ove dopo aver lottato contro il 
clima e privazioni d' ogni ·maniera, i n 
mezzù .a popoli selvaggi, non sarebbe dif­
llcile il caso d' incontrare ilnmartirio. 

M~ntre questi banditori della Cattolica 
Religione .abbandonano, la:patria per· recarsi 
sette mila Jeghe • l ungi d~ll' Europa a gua­
dagn~tr.,anime 11 Gesù Cristo, a !torna la· 
sciano una .. scuola ApGstolica, ove. D1lOVi 
Leviti attendono con tanta edificazione ai 
corsi .filosqtlcj e teologici, e fra poco al 
Circo :Ag(inale sorgerà ilo Se';Diòario spii· 
ciale. per' la. immensa. mis~io11e dell'Oceania. 

Gli è' per tale forma, ·che • i benemeriti 
r~ligi,osi d' l~soudun, i quali for1J11l.Vano 
nn11 tiò'rida còìnnnità, esistente da 25 anni 
in Francia, pr,otetta nel sno nascere, faVQ• 
rita nelle sue imprese, ~pprovata oolle sue 
costituzioni d!'lltt S. Sede, cos.titujta da. Pio 
IX propagatfice oftlciale delhi devozione al 
Sacro Cuorrl· di. Gesù, dalla loro patria esi· 
Jiati e ricoverati' In Roina da I.eooe Xlii, 
ehe loro cedeva l'antic11 Basilica di S. Gia­
como del,! li Spagnnoli, oggi di chiesa di 
Nostra Signora del1 Sacro Cuore, beuetlicendo 
in pari' tèmpo l'llrciconfraternlt~ di tutto 
l'orlle cattolico, fondata da essi iu onore 
delhi ·V ergi n~ vènerat11 sotto quell'augusto 
titolo; q,aesti benemeriti Religiosi già sta' 
bili ti in' Am~rica, in Olanda, nella Spagna, 
partono' per l'Ocean la a promuovere 1.11 cri· 
stiana civiltà, la gloria del vero DIO, la 
salute ·dei· ·1!1,rQ, fr.atelli. 

E: sono .appunto questi u~minl, della:.ca· 
ri tà>' e dehsaoriftcio, ;Chlhi: sel'11acl dLVol, 

tnire sotto Il regno delle co~i, dette Li· 
bertà, Uguaglianza e F1•atellanza; testò 
cacciavano~ dàl loro convento d' lssondnn, 
como gente pericolosa, illiniica dellll' senoln 
della '.fatÌ\igll~. d~ll.~ pàtri!\' sòo9 appppt'o 
f!ll,~Stl gjll,lerqsl band\tor.l. dél, yaqg~lo lie\le 
lontaDQ. spi!lggje, • del\'0CQJ!nia, . c~~ i ,fmm~.· 
masso11i ,d.'Europa.con4annano all'os~~l111l81J1o,. 
come gente inutile, oziosa, preci~amente:. 
nels!•colo della. tant~ va)ltattkciviltà· in 
genore, . ed, l n, jspMie 1 nel,secolil, del\Msplo­
ra~ionbeqnator:iali, dei , viaggi.,. scientilloi,·, 
degli stlldi ,geografici;. etoogrl\llcì;• 

Quando sHu\nno tli tali "emièi·che'sfac­
ciatÌittwùte mentiscono· silpèhdo di' mentire, 
non 'Si. pÌIÒ c be' atiéndere' 'up }ili\rJO,SO 'thònf,l. · 

Leggiamo nel 1.' V mverB : 
La voce dell'ingresso !l el Re del W ur­

tem\lerg MI seno della Cbiesu cattolica corre 
da quaiche tempo con grande pìirsistenza. 
Si diM che l'ubiura "IIVrobbe 'av.uto clnogo 
nella cappella di una comunità religiosa 
nei diuturni di Cannes, dove Soll m11ostà 
ha passato l' inverno. 

Se qu~sta voce, cho noi accogliamo cop 
riserva, si còòfermasse, 'non. sare'bbo il 
primo esempio di un. sovrano avevo che 
rientrasse noi seno d~lla Ohiesa. Il ~uo 
pro-zio, il duca CarlQ (1733-1737) abiurò' 
anch'esso il calto Intera no. Del resto la 
linea protest1tnte, d\1po la morte d(•l Re· 
attuale, si . ridurrà al principe Guglielmo; 
il q11ale ·non ;tven:do dis.ceodentl maschi, 
la snccessiono passerà nnlla linea cattolica, 
dotta di Eugenio. ' 

Leggiamo nell'Osservatore Romani): 
È qnalr.he t~f!lpo che nn immondo pnb· 

blieista, . dlrettor~ di flmpii gloro~li a Mont­
pellier in 'J!'ranciu, famigarato per quaf!tO 
vi 'ba di più abbietto nell'umana natura, 
osava pubblicare nelle colonne del ·suo 
giornale favole infami intorno alla vita di 
quel santo e glorioso Pontefice obe fu Pio 
IX, d' impel'itnra memoria. 

L' imUgnaziotic suscitata il,l ogni animo 
onesto e gentile per queste ree pubblica­
zioni giunse lloo a noi; m~ ili' s~ppe male 
di amarog~iare colle r.otizie delle mede~ime 
l't111imo d~l nostri lettori. 

Tutta vili dinanzi all' odiosttà di un si­
mile attentatò 'parve opportuno intliggere 
la dovuta pena a tanto misfatto; e lo scia­
gurato seri ttore è oggi trascinato innanzi 
ai tribuna li, per rispondere dei delitti 
della svergognata sua penna. . 

Se oggi. entriamo in questo tlolor,oso ar­
gomento s1 è per dar posto [\Ila seguente 
lettera, dirtlttaci, con preghiera ùi r~nderl!l 
pubblica, dal conte GiroLtmo Mastai-F>Jr· 
retti: 

Mfl.rchese pregiatissimo, 
Av0ndo ollil avuto da me. regolare pro­

cura onde agirtJ gindizialmenl.e contro gli 
autori « des amours secrets de Pie lX» 
io mi rivolsi a. lei por sapere ciò eh e,. e· 
ravi di vero nella notizia propagata da; al­
cuni giornali, relativa a un'ammendai o 
indennizzo che si sarebbe chiesto io mio 
nome contro i calunniatori del mio prozio • 
Rilevo dalla sua risposta, .in data 10 ago­
sto scorso, cbe u cagione ·di quanto tlispon· 
gono le leggi francesi, coloro ch'ell11. inca· 
rioò di eseguire il suo mandato aveano 
creduto necess11rio di chiedere (me inscien· 
te) ai tribunali la nondann:L ~ei rei a 100 
mila lire. lo approvo quanto è stato ope· 
rato; però siccome, se ho raccolto no in· 
fame li bello, vigliaccamente scagliato sopra 
una tomba, io sono stato mosso soltanto 
da nn affetto di pronipote e dalla pt•ofonda 
stim11 per le cuneri elle racchiude· quella 
tollìbtl; cosi fio da om intendo destinare 
l'intlora somma, nella quale piacerà al ti'i­
bunale francese di condannare i calunnia~ 
tori, a proUtto dello Srabilimeuto Pio di 
Siuisallia, fondato ~all'augusto mio. p1·ozio. 

a beneficio dei poveri cro.niei di questa 
citt., e delle fanciulle abbandobate. · · 

Illmandando, In nome di r.ui ·e per Dilli 
oll'e'-11 )Je,·sonnle di Lui, , uo11. riparazione, 
fedele' interprete ·dei suoi generosi senti· 
mei)tl, voglio ·Che qù(}sta' v~tda a sollievo : 
dell~ povertà e dell'abbandono; e la prego 
qni•dt.,a· voler ·renderee·di ·pubblica ·ra­
gione questa mia volontà, inserendo noi 
suo giornale la presente lettera. 

MI creda 
J>i Lei 

Sini~allia ~; .. ttollll>ro 1882. 
JJev.mo,, 

()onte GiltOLAMO M!ST.U-FfRRETTL 

Lè. alleanze dell'Italia, 

DaW!Irticolo, già segnalato, della Nuova 
Atitotogia, colla firma m~ ex~diplomatico; 
togliam~ la. co,nelnsiope: · · · · 

La difficoltà principale dell'ora presente 
sta,· a nostro· avviso,• nel giudicare• se le 
.condizioni generali 'd'Europa ·facei'aùò tJI·o·' 
vedere .imminente o vicino'· un coòtlit(,o; 
nel qual IJ!IBO a noi non ·resterebbe• altro 
scampo clje 'pagare il H!! q~gli ehori. eò'm­
me'ssi e, pùr di' tntelarcl in qualèhe m\l~o, 
acc!if\aÌ:~, ~ùc~é' le~gi P?C9, l!~njgntl; om)~ro,, 
se et rest1 t l tempo d1 riparare .i . nostri 
falli, di rudddzznre l'opipioo" dell'Europa 
sul nos,t,r,o, ,conto,' d.l .. to~Iieroi 'da qlwst~ 
vosizjp)lé cbe.ra)!lolenta qpe\la degli anticlij. 
oavigaìori fra &èilla e C.ariddi. Il giudizio, 
naturaltQen.~e,,.:v:hdato sotto ·la .. aua respoo" 
sabllitil. du,.ch.i .è alla. rlir!lziQ~a:dalla cosa 
pubblica e ha l' obbligo di conoscere, m~~ 
gli o di ogni altro dò cbe si fa e si pre­
pam in Europa. Tottllvia ci si consenta di 
dire che, se l' lta·Iia avesse,.·davvero nn 
assolluto ed urgente· bisogno di stnngerè 
un'alleanza, mai·. sarebbe stata in peggiori 
condizioul per compiere nn tal fatto, giaé:.. 
chè appunto si troverebbe a questo bisogno 
dopo una. serie di avvenimenti, d' impr~~ 
denze, d' iQiprevideòze, di errori,' che 'le 
tolgono quella' libérià'di scelta s<Jnza. della 
q u~le dalle al,l~.~~ze ,n fin si ritraè c,he uiw 
scarso profitto. Noli, \nter9sse, del nos~ro 
paese sarebb,e .. a qesidernro,,che,la necessità 
di viuço!a/ct :iii; iwa· anzicbè. tlll'altra PiJ. 
tenza oOD .. fosse .immediata e IIVtlSSimo da­
vanti à ·noi tempo sufficiente • per .mutal'e 
in meglio lo stato delle nostre relazioni 
coll'estero. /,'rima. condizione è di rafforzare 
il principio d'autorità', grandemente scosso, 
all'interno. Poscia è indispbnsabile d'indi­
rizzare tutti i nostri sforzi' llll'ordinamèhto 
d~lla difl)sa nazionale, se non vogli alno che 
le nostre; alleanze· somiglino a tutte le ns"' 
sociaziooi dei• d~~oli coi'forti, 

. " Fa veramente meraviglill che un 
'giornale serio come il Nord possa credere 
cbe « l' ltnliil v nole entrare· ·nella eerchl11 
dell'accordo au~tro·t~desco,, · pèr « opporre'>• · 
la solidarietà :monarcbica alla solidarietà·; 
repubblicana,. cioè,• in·· termini' 'moltò più·· 
chiari,uper combattere. la rivoluzione'' 'ctF•t 
smopolita e ~ooi:tlista con ·la controrivolu­
zione; e ·render còsi facile la politica·' di · 
oonciliazion&: ilb'e Il prtoclpo di' Bldtnarkd 
ha inaugurato sul terreno religioso;•· · 

Se fosse· verÌimenté cosi, si potrèlJtiè 41~~ 
con giusili ragiono· !ehe la visita del'· Re' 
Umberto a Vi enna ed a Berlino non· sà:· · 
r~bbe io realtà cbe! li preliminarè d'el' 
viaggio a Canossa. Ma m questo ca~o .si:· 
mostra poco verosimile in:quèsto momento: . 
il Regno d'Italia· ·cesserebbe di esistere mOl' 
ralmente il 'giorno in cni il Re• Umberto 
ent.rando noll'all~anz11 austro-tedesca' ado te i 
tasse « la politica di conciliazione religlosa 
inaugurata dal principe di Bismarck! Tutto · 
è 'pvsslblle; ma nel momenoo non ·è verOù'l 
simile, e niooò lo crede: a Vi enna ·eia Ber .. 
lino, e nemmeno al Quitinale. » 

Il Deutsches Montagsbtatt rispondendo 
al Dil·itto mant.iene l'esattezza, ,,della sua 
not}zia cbe le pratiche jtalinn~ ci_rea ,una", 
vis1ta del R.e Umberto, furono, aceo.lte ,a1 
Berlino con molta freddezza. 

PATERNALE ALL'iiTAUA' ti -- ;: 
• ,j, ;-;. 

Il Wienner Tagblatt dic~ qhe ;~Jitre!gli 
errori .dall' lta)i:~.:,.neJip. crisi orlentnle .vi,; 
son,o.,quelli .. d(ljta, sua .politlcl!i 92~.tm!J!lhl, 
papat~. da ~ttuazioue del quale fa 'lll~<\itlò,,·,· 
è~~ar1senza che l'.lt.alia s~ ne .acporgess~1J ., 

F1~~nè il liberalismo europeo esercitava, 
~o .'~fl~tenza dominante il, Papa era .isol,a.to .. 
e l Italia .avovu. buon giuoco di frQnte al.. 
prigioqiero del Va~icano. Maallo~cbè .aQqni, 

· stò. Roma, l'Italia non seppe con. no11 po­
litica .veramente liberale fal'la fin\l!t ·!l<!.l;lm 
Roma e la corrente reazionaria, attuale .. d.el· , 
J! Europa ba. anche per essa i suoi .pericoli. 
Il « Prigioniet·o del V ati ca no » è tornatO, 
M .essere un uomo potente etl i ra.dica•i 
tu'oltde.ndo parte i alle sceue del .1:3. luglio, i, 
ba,nno reso ' nn vero servigio agli. qltra- . 
inon.tllni. Oggi non è più l'Italia obl), mi­
òac,ci,a il .. Papa; è quedto che minaecl,lk,N 
~ne/t~; ed il principe. di Bismarck si poò ' 
vena~eare del fattll cbe l' Italia lo abbau­
?on9.:n&l .Kulturlcampj Oggi il ga~inel .. to,, 
1,~1\I\ano:1è occupa,to a fare si che il Papa 
rullanga a Roma; ma questa preocc~;~pa· . 
zione, gli impedisce di fare della. grande. 
poljtica, Non è fl Pap:uha è .prigipnie~O; 
è l. Italia; .e non s:&rebbo da m~ravig\ii!~Si,"'! 
se 10 segntto nlll! prepondemnzl\ .cbe~ in 
Germania' prende il ,partito cattolico tur: 
riusse a galla là qpestione del ristajJi~i~ 
!ftènto ,del potere tempo~ale. E ciò 11o.u' sa~ 
~eb~e cbe la conseguenza d~l!a poiilioa, , 
1ta!.1ana che non ha mai saputo pre~çlera :. 
qn;\' risoluzione definitiva. ·' ' 
! ' ,, ' 

. Vaticano e Germania 

' Ciò p()st.o; si11o'to' anché' noi d'opioionè. 
cùe i ben intesi iotere$si dell'Italia 111 poi'- · 
tino ver.~o I'A~8trl~' e.J~ Gerni~uia e c4e 
se ci trJ)~as~ro:\p inyolti )n: una gnertll . 
questt~ .. sqreblier,o le. nostre natumli alleale. 
Mt~ siall1o a11cb~ persuasi! che le .. alleanze, 
per essere veram~ute pt:vtlcne, vadtloo pre­
parate dalla reciproca. lldneia, da una· ve­
race amicizia e sovrathtto dall' id~ntico 
modo' di considerare·. noi gran· numerò~ di 
q uestiooi. Per parte · nostra· non · ci ·costa 
ftltica il dichiarare che• i nrogressi dell'An'- . ll Monqr. di. Parigi scrivo, a propo~ito 
stria in Oriente ·iloD' ci sgomeottnio 1é che 4t~i).~ .. oo~e. trattati,ve, le seguenti gravi ed 

. l!l questione de!F,ftalia ·irredenta può.; es~. assennate parole: 
Re re un'arma di partito· adoperala· dai' ra" ' ;l SonZIL nulla cedere suL. terreno .... deL 
dic11li, ·ma in verttn .caso dovrebbe ·di ven~ , p_rinpillt,P~~ il ~Qfo ~.1l!;Jlttp, <l~J.l~, t\u~.ll; BRl 
taro un impedimento· agli accordi con la male;·'dt•.lèurJella··è·d~flOSJtlrlw/ .)a• ·1Ciileèa 
Anstr.ia- e.· la. Germania,. Ma facciamo, ·voti· · ba cOndotto il vacéiJ.iii1·So'vi'aoo di Allema-
1\ffinchè a questi accordi siamo condotti go~ e i) sno illuetro, Cancel,liore a com~ 
por una via pi~na e diritta, ed abbiano P,reiirlohl la crilitiuosu; follia dell' oper:i di 
essi per, fo\ld~IPento il ri,spetto, d~vuto .ai persecuzione. Sotto i colpi" dellè lezioni 
popoli; mel'itt>voli. di s.tima e ·Veugaup con- , deiH·esperieuza ·così l' un1Home l' altro:han 

'chiusi ·liberamente, con· dignità; 11 fr,mte visto cbe vuler colpire ìl Cattolicismo altro 
alta, noncgilt. porgeudo aJ,mondo l'ignobile 'non era che scavarsi l'abisso sotto i piedi 
spettacolo. di ·nn contratto oneroso dettato 'e siccome ossi sono uomini di Stato .. nel 
dalla paura. · · · più Hlsteao sig"itioato dell1\ parola, cosi &d 

essi non è cost:tto gmn che S!leritlcare il· 
A .n~opQsjto d~ll'alie11n~~ italo·.austro-ger· loro· amor pro1>rio al bene della patria. 

maui9~, ~ooo qullnto 11crivono da Vieona Ili· « Ma: nulla gioverebbe annunziaro que-
l' Umori : sto trioufo della verità sopm la · violeu~~ 

'i 
! 
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IL CITTADINO l'l'ALIANO 

e Il pregiudizio, se non si rendesse nn 
giusto omnggiò al clero e(\ ai cattolici del 
novello regno d' Allemagna. Essi hanno dò· 
vuto passare de' cattivi giorrrl· e. li hanno 
stre11U11mertte sopportati. Sempre Hom.­
messi all' Imperatore, han dimostmto che 
non v' et·n forza al mondo capace di rom­
pero l vincoli chu li. uniscono .al Vicario 
di Gesù Oristo. Ed il p~rchè non si smto 
lasciati intimidire, .1 nè corrompere, e be 
fn dato loro di assistere ora ai primi al· 
bori di un migliore avvenire ~. 

SPAVENTEVO~I INCENDI IN AFMOA 

Le notizie che vengono di AlgMia s~oo 
ognL.glorno più gravi, e semt>re più !1101· 
tQno. in. chiaro le estreme difficoltà contro 
cui deve lottare In Frnueia, h1nciatas1 i m· 
prudentemente in nn ginepmio, da cui non 
ai sa come e se potrà nseire. In fm l' al· 
tre è. grave la notizia. dell' incendio della 
Gran Gabilia. E' la_ Gran Ca bilia una va­
sta regione . del centt:O dell' Algeria sulla 
co11tn. qtlrbarjea, i t:~ gran parte m1>ntuosa e 
affollata di. boscaglie, quindi facile. esca 
agli ntteotatl Incendiarli llegli ambi in· 
sorti. Ecco frnttanto quello eh~ scrivono in . 
prQ.POsito da Algeri : 

mante dai suoi concittadini ed amici. Molte 
bandioro nel corteggio, poco popolo o po­
chissimo ,,ol delle classi colte. Ma il guaio 
maggiore non è stato qu~slo: molta !od\ f. 
t'erenza nello migliaia di persona accorse 
a vedere Il sllhue la proce~sione; nessuna 
commozione od Indizio di duolo vero. •Mi 
domanderete ll perchè. L11ggeto fm le ri~he 
dei giornali, che in questi giorni barino 
battuto la gmu Cl\Ssa a h1ro pro col pretesto 
di onorai'O l'estinto, e comprenderete ilo 
cnuse dell'astensione dull' immensa maggio· 
ranza della popolazione - quello cho do­
veva essere nn giusto e meritato tributo 
JIAgalo all'ingegno di un pèleta, divel1tò 
nm1 di mostraz10ne utea o repubblicaua ,_ 
Il popolo gmmlò, lasciò fare e sorrise! di 

« .T!ltla la Gran Ca bilia è in llamm~. 
Tutto abbrucia intorno a Philipuevill<l, <1111 
colle degli Oliveti alla città, da ,Jemmapes a 
Collo, ona estensione di ~ettauta chilome­
tri quadrati. Privo di ferro, lo. spottro ter· 
ribile dell'insurrezione vondicatrica si .an­
nnnzja, si avanza, distrugge, esttJrmina col 
fuoco l All'ovest di Philippuvilhl, la regionu 

. compresa fra l' Estaya e Collo nou è che 
una serie d'immensi bracieri. Tutti i 
monti prendono fuoco suécessivamente. Dal 
ponte romano, ebe si erge alle porte di 
quella città, fino al capo Asrah, tutto è 
t'noco. Dopo aver divorato le colline nel 
roscelllo ilelle Scimmie e nel vallo del 
Leone, l'incendio incenerisce· ora il stio lo 
comun.ale di Stora. Questa leggiadra Gitta­
della disparve, av.volta nelle nubi di fumo 
ed i suoi abitanti. esterrefatti temono che 
l'immane fiamma non discenda tino alle 
loro dimore. · 

c 'All' est lo spe~tac~lo uon è meo terri­
bile. Tutto arde fra Gastu, El-Arrooch e 
Jemmapes; le foreste di qutJrcìe riechisQi· 

· me del Fendek nou sou più ! Tatto il ·mns­
siecio degli Zardezas è in fuoco; l' incendio 
s1gnoreggin· fra lo dune, fra la strada del 
l!'ilfila ed il mare. Ai piedi del Filfila 
stesso, luugo la valle dell' 01Jed-Gbat, an· 
nlenta, crepitando orribilmente, quanto iu·. 
contra nèlla sua corsa dìstruggitrice. ·A 
monte ~i Pbilippeville avvampa la Comnoe 
di" Damremoot, mioacciaudooo il villaggio 
e quello dì Sant'Antonio. Enormi bagliori 
s0~9 pr()iettati a dritta cd a manca della 
ferrovia dalle Toomiettes ·al colle degli 
Olivi; tutto il paeso di Jemmapes è nn 
vasto braciere. E, come se gli dementi si 
compiacessero a fomentàre il terribile fia· 
gello, uo ·violento e bruciante scirocco, che 
pare sortir d'inferno, sofllt1 da qualche 
giorno nelle braci dello spaventevole foco· 
lare, e par.1lizza gli sforzi di chi ·vorrebbe 
por argine al t(lrrente di fiamme. E' im­
possibile avvicinarsi all'incendio a meno 
di h'a u quattrocento· metri. Nou si può, 
ohimè! cbe lasciar tuttu bruciare, procu­
ranùò di preservare gli abitanti. · 

« Soò segnalati diversi casolari distrutti 
in . un momento. l più stupendi poderi 
sono minacciati, e, per quanto le autorità 
civili e militari al moltiplichino in mille 
modi, non riesciraono certo a salvarli. ~ 
Qual superbo e· terribilo spettacolo presen­
tano nella notte ai naviganti q negl'incendi 
che arrove9tano le pendici dell'Atlante e 
si ritlettool) da !ungi nello specchio delle 
acque! D~lle alture di· Skikda, il colpo 
d'occhio è terrificante; Philippeville è cir· 
ooodato da un cerchio di fuoco; di fuoco 
è l'orizzonte, ed i rifiessi saoguig!Ji più 
sinistri· si perdono nella ·cnpa Immensità 
del mare.~ 

un· ultima Darola sul significato dci funerali 
PBL 0088& 

. È' il cot·rispondente romano della Perse­
verattza che scrive: 

Avrete notato che nulla vi scrissi sui 
funerali 4.el Cosso. Oos11 volete? Se ne do­
vessi parlare dovrei dire verità cbo a molti 
non piac0rebbero. In ogni mo<lo ~sseodo il 
fatto saliente del giorno riassumerò in due 
parole le mie impressioni. 

Il trasporto fu no insuccesso, non meri· 
<tato dall'estinto, o senza alcun dubbio il 
.()ossa dov.eva et~set·e onorato ben diversi!.· 

compa8Sione. : 
~o n aggiungo 1!-ltro, perché il tem~. è 

1lellcato - e obiudo colh1 spemuza di avere 
più materia e sopratutto meno noiosa ~o· 
mani. 

GoYerno e Parlamento 

. Cose militari• 
Scrive la Riforma 'che al ministero della 

g11erra· cootinua11o gli studi ordinati dal 
ganerale Ferrera per aumentare· l'esercito 
di prima linea. Se m bra che r·on~ ministro 
abbia_ riou)lciato al proposito . di. portare 
l'effetti v'o delle èot\tpagniE\ di linea' ili tempP 
di guerra d11 200 a 250 uomini, ritenendo 
che speciali considerazioni di strategia mi­
litare dissuadano dall'estendere troppo la 
fronte di battaglia. . 

Nemmeno l'altra . proposta di creare i 
quarti battaglioni nei reggimenti di fantflria 
sarebbe giudicata opportuna dal Ferrera, 
che stima fondate le obbiezioni sollevate 
da "\Olti uffiCiali supe:iori contro i reggi· 
menti troppo numerosi. 

E' stato· preso io considerazione il prov­
vedimento propoHto dul generale Cossenz 
per la creazione di 2 nuovi corpi d' esercito 
composti di due divis~on.i, di un reggim~oto 
di c~vallerJH, con artlgltera. ecc., in pro­
por~lone. 

- L' o~orevole ministro della guerra\, ri­
conoscendo fondate le osservazioni fatte più 
volte alla Camera sulla necessità di dare il 
cavallo f!Dche ai capitani di fanteria, hà in 

, ammo d1 presentare al Parlamento un- <li-
segno di legge. per soddiRfara a. queota h i-
sogno. · · 

Notizie diverse 

Sodve IR Voce della Verità : 
Nel consiglio dei ministri, che ebbe luogo 

domenica a Milano, si . trattarono le due 
quistioni dei comizi contro la legge delle 
gu11rentigie, Comizi che hanno un altro in· 
tento, e dell' affare dei volontari. 

Sulla prima il ministro Depretis ha assi­
curato che si sarebbero prese tutte le pre­
cauzioni necessarie contro le mire dei di­
mostranti e che si sarebbe anche adoperato 
per far cessare le agitazioni. 

Quantò ai volontari, i dispacci giunti in 
Roma non dicono so il ministro della guerra 
sia riuscito a mettersi d'accordo col presi­
dente del consiglio sull'assenso o diniego 
del permesso. 

· - Un dispaccio da Roma dice credersi 
insussistente la voce corsa che nel consiglio 
dei ministri a. Tllilano sia stato .deciso il 
viaggio del Re a Vienoa. 

- Dall' ultima statistica filosserica si ri­
leva che furono esplorati dieci milioni di 
metri quadrati, e se ne trovarono infetti 
497 .mila. Eran\1 infette di filossera 65. mila 
viti. · 

- Una circolare del minist~ro dell'in­
terno segnala gl'. inconvenienti p~odotti dallè 
troppo frequeot1 trasferte degh agenti di 
pubblica sicurezza, la cui spesa eccede i 
fondi stanziati in bilancio. D'ora innanzi 
le trasferte non si potranno ordinare che 
dai prefetti, dai sotto prefetti, e dai que­
stori, escl.uso ogni altro funzionario. 

- Il ministero doli' interno ha approvato 
un progetto per unificare tutte le case di 
pena sottoposte ora 11 diversi regolamenti 
ammioistr11tivi ·,e disciplinari. . · 

- E' .smentito ogni dissenso fra Ferrero 
e l1agliani, avendo questi accordato tre mi­
lioqi di .aumento nel bilancio della guerra 
conforme alla l'ichiesta fattagli. 

ITALIA 
Sassari - Da parecchi· atìni era 

sparito un merciaio ambulante dei sobhor. 
ghi' di Sassari. Un a sera alcuni contadini 
rinvennero dietro una siepe uo sacco den­
tro al quale .stava legutP il cadavere di un 
uomo. Il cadavere orribilmente ~figurato 
non potè essere riconosciuto ma l'autorità 
si m1se subito io moto ed è giunta final­
mente a scoprire l'assassino nell' accalap­
piacani della città che trovasi ora in potere 
della giustizia, L' aspetto di questo scelle· 

rato è ciò ehe si può immaginare di più 
truce e di più patibolare. S!la moglie che 
tempo addietro tentò ucoiderlo e che si 
trova ora ai lavori forzati lll hn rivelato 
come autore di questo assassinio nella spe­
ranza di otteneré per ~è la grazia sovrana. 

Be:rgam() -E' morto a Bergamo 
dopo lunga malattia il Reverendo ~acerdote 
Luigi Caironi, zio del Direttore, dell'Eco 
di Br:rgamo. Prendendo vi va parte al do· 

!ore del nostro egregio collegi\, gli presen­
tiamo le pili vive e sincere nostre condo­
glianze. 
. Nap~~i- Dn..luugo tempo pendeva 

gruve qmst1one fra 11 governo d'Italia e 
Francesco Maria di Borbone ex re delle 
Dne Sicilia per la restituzione della dote 
di sua madre Cristina di l:lnvoia. 

Ier l' ultro, 4 alla tesoreria di Napoli fu 
p11. gato un mandato di lire cinquecentomila 
a favore del comm. Domenico Gallotti con­
cepito nei seguenti termini: « Per la resti· 
tuziooe del capitale della dote della fù · 
ex-regina Maria Cristina di Savoia al suo 
unico figlio ed ered~ Francesco Maria d i 
Borbone;" 

Treviso - Nell' ossen'atorio meteo· 
rologico dei signori Bellatti in.~ Spinea di 
Mestre, il meccanico Vinc~nzo. Salvuzzi di 
Treviso applicò due telefoni di sua speciale 
invenzione. Trasmettono alla stazione rice­
vente, arl una distanza di cinquecento me· 
tri (la quale potre~be !JSSere m11ggiore) P.er· 
fino una forte J'esp1razwne emessa allo 1m· 
buto dell'apparecchio. Le conversazioni te­
lefoniche possono fnrsi tenendo il telefono 
tanto nella tasca, èome rovesciato eol suo 
orificio sopra un tavolo, e si può <'ooversare 
11 bassissima voce, sicuri di trasmettere esa t· 
tamente tutte le parole. 

ESTEJ:.~O 
Spagna 

Le elezioni se.natoriali ebbero luogo il 2 
io tutti i capiluoghi di provincia. I consi· 
glieri generali e i dele~;atl di tutte le co­
muni eletti il 25 agosto, 8i riunirono sotto 
la presidenza degli . ufflcii scelti il giorno 
prima. Si notò <:be e' ernno · poche asten· 
sioni. Io alcune provi n cio la lotta fu assai 
vivace. Si trattava di nomtnare.J66 sena 
tori in Spagna alle i~ole Baleari e alle 
isole Canarie o 14 senatori a Cuba e a 
Puerto-Jtico. 

lo Spagna su 4~ provincie, 39 eleggono 
oineonn~>··lro .aonatori· o ·12 ·-provincie non 
ne' eléggono éhe 2 per oiascùri~. 

Ventiquattro seolitori sono eletti dalle 
università, d11i corpi scientifici, dalle società 
scientifiche e dalle ,provincie ecclesiastiche. 

Il Governo ba ottenuto 146 seggi in 
Spagna e spera ottener no l O alle Antille. 

L'opinione conservatrice. ha ottenuto 9 
seggi; i democratici 4; gli ultramontaoi 10. 

Avendo ottenuto. in niaggio la vittoria 
nelle elezioni municipali, il gabinetto Sa­
gasta prevedeva il successo nella elezione· 
dei 180 senatori amovibili ; ma e•li si 
preoccup~ dell'attitudine futura del 141 
senatori _iuamo~ibili cbe gli ba legati il 
gabinltto precedente. 

Il gruppo d'inamovibili si r.ompone di 
10 prelati, di 45 grandi di ~pagna, di 8 
marescialli o ammiragli, di 10 presidenti 
di corpi costituiti, compres:1 la Corte So­
prema, e infine di 68 senatori a vita no­
minati .dul sig. Canovas. 

Il sig. Sagasta non pu.> contare cùe su 
35 senatori liberali o alti funzionari dello 
Stato e della Corto. St è 11t:cis". •iunquo a 
consigliare al R~ di riempir~ con utt decreto 

·.reale i 39 seggi vacanti nolla parte ina-
movibile del Senato. ·. 

Queste nomine che çompariranno q nanto 
prima nel giornale ufficiale· asslcuriltauoo 
al gabinetto nna mnggioranz11 di 220 voti 
al Senato e della su~ maggioranza ·mini· 
stcriìile si capi~co che il galii 6otto provoda 
da questo lato delle difficoltà. Queste dif­
ficoltà si presenteranno sopratntto nelle 
questioni economiche e religiose a p1 oposito 
delle q n ali i conservatori contano di poter 
dar battaglia con esito fortunato; si pensa 
per conseguenza cbe la revisione degli ar­
ticoli re lati vi all'cloz ione dei senatori e 
alh1 composizione generale del Senato di· 
vent~rà presto una questione ardente tanto 
In Spagna come in Francia. 

Gern1ania 
Abbiamo già riferito la notizia che cor­

rìlVII di un probabile ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche fm il governo di 
Berlino e il Vaticano, Oggi parlano di 
questa notizia anobe i gioro~li che bannll 
nome di uftioiosi, ~icendo che Bismarck 
desidem che si ristabilisca nua oun~iatum 
a B~rlino. 

- Il partito del Centro in Germania 
vuole la soppressione delle scuole che rice• 

vooo Insieme cattolici e protestanti, il ri~ 
stabili mento delle corporazioni operaie e 
candidatu•·e Psclu;i vam~nte cattoliche. 

Inghilterra 
Il sig. Bmdlnugb indirizzò nn manifesto 

« alla nazioue inglese » in cui dichiara 
che al pt·inoipio della prossima sessione 
rinnoverà il tentativo di penetrare nulla 
Cam1 ra e conchiuùe cosi: c Volete vedermi 
e~pulso nuovamente dalla vostra tlamcra 
colla fow1 brutale ? Faccio ·appello alli\ 
vostra protezione conti'O le violenze Illegali. 
Sono sottomesso alla legge anche quand' nn· 
cbn è ingiosttl, Dltt alla forza illegale non 
po:~so o non . voglio picgt\rmi..... presente· 
mente ii governo non fa nulla per hl mia 
causa, ed io mi rivolgo all11 onzione! • 

· Francia 
11 governo francese ha mandato ai sin­

daci di tutti i eircvndari di Parigi una 
circolare eoufidenziale con cni si domanda . 
loro In li$ta. di. tut~i l. medici àispouibili 
per pot~rsene . ser,vire pe~ le. truppe acca n· 
tonato nel. di parti mento della Senna, perchè 
tu t ti . i m ed ici militari sono diretti ad 
Algeri e .. Tnnlsi. · 

- E'' morta a Parigi in ~egulto nd una 
caduta S. A. I. e R. la Principessa di Sa· 
lerno in età d i 85 anni. 

La Principesga di Salerno era figlia del· 
l' impetator d·Anstrìa Fraacesco 1, sorella 
dell'imperatrice &!aria Luisa, cognata di 
Napoleone l, e zia del Duca d·aomale. 

DIARIO SAORO 
Giovedì 8 Settembre 
Festa di Precetto 

NATIVITA DI MARIA SANTISSIMA 
L. P. oro 6 m. ~9 m&tt!na. 

Venerdl 9 Settembre 
b. PIETRO ACOTANTO 

Cose di Casa e Varietà 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
Avviso importantissimo 

La partenza. del Pellegrinaggio 
italiano a. Roma viene dift'erita al 
principio della. seconda settimana 
di ottobre. 

Fr~:~. breve sa.ra indicato U giorno 
in oui il Pellegrinaggio si unirà. in 
Roma. e l' altro nel quale sarà. rioe· 
vuto in udienza. dal S. Padre. 

Si pregano tutti coloro cui pervenne que­
sta notizia di portarla a conoscenza di chi 
potesse averne interesse: 

Lunedi sera. giunse a U·iine cùn al .. 
cuoi dei snoi orfani l~ ottimo Sac. D. An• 
touio Sperti fondatore e sustenitore in Bel• 
Inno di un istituto dove racco~lie ed educa 
fanciulli e fanciulle privi di ii.ezzi di soli· 
sistenza. 

Egli da oltre un mese trovasi in viaggio 
per raocogllere oJferte colle quali manta· 
nere io vita un'istituzione cosi vantag· 
giosn. 

Venne ricevuto al BU() arrivo dell'Ill.mo · 
Oauoni~o Moos. Elti, direttore dell'Istituto 
•romadini, o da un Assessore municipale. 

li Muu icipio co~tesemente pensò a prov­
V'erle•·h dell ullogg10 e del vitto. 

Quel bravi ragazzi ieri sera vollero farci 
udirtJ la lo1~o 'fan farà Slionaudo per ·più di 
un' ora sotto la Loggia· e ricevendo gli ap• 
plausi del pubblico. · 

Oggi fecero una visita a 's .. Ecce!. Mons. 
Arei vescovo. Nelle ore pomeridiane si re· 
carono alle Scuole· del Pat1·onato o ve si fe­
cero ammirare per _la pulitezza dei loro 
m od i, e colla fanfara rallegrarono i loro 
pi~coli frlltelli), i figli del popolo. 

Silp(liaruo. che· dom.aui si rimetteranno 
. in v fuggi o per essere a Belluno di q ai 11 
no moso . 

Noi ci eongralnlia,mo. di cuore coll'egre,.i() 
Sacerdote cb e con tanto zelo in tempi ta~ to 
calamitosi, s' udopera ad una missiorJe cosJ 
altamente cristiana e gli facciamo i nostri 
più fervidi augurt purchè mai non gli 
vengano ·meno i . mezzi per sostener la; ma 
anzi sia posto iu gmdo di maggiormente 
<iilatarln. 

L' incoronazione della. S. Imma.gi. 
ne della. Madonna di Rosa., in San 
Vito al TagUa.Dlento. Plibblichiamll eli 



nuovo il progr"amma delle feste per questa 
solennità Rtraordinari~: 
Giovedi 8 sett. giorno dell' It~coronaeione 

Alle ore 10 ant., no! Santuario stesso, 
decorosamente addobbato, vi sarà !11. Messa 
pontificata da s. E. moos. Domenico Pio 
Rossi dell'Ordine del predicatori, vescovo 
diocesano, con Omelia, e coll'assistenza di 
altri prelati. 

La musica scritta esprèssamonto dal di­
stinto maestro sig. Domenico Montico, verrà 
eseguita da filarmonici cittadini e forestisri, 
sotto la sua direz!OI19, in tutto le Feste. 

hnm~diatamentll dopo .l' Omelia, il p re· 
lodato Ordinario procederà all' imposizione 
delle Ool'ono alla Madonna e al Bambino, e 
il ftmstissimo avvenimento sarà annunziato 
dal suono a festa delle campane di tutta 
la parrocchia. . . 

Alle ore 5 e 112 pom. si reciterà nn ter­
Y.etto del Rosario: v! seguirà discorso di 
valente oratore, e la funzione ai chiuderà 
col canto delle Litanie Laoretane e •rantnm­
ergo in mnaicn, e benedizione del SS.mo 
Sacramento. 

Alln sera, illuminazione del prospetto e 
piazzale. del Santuario estesa al viale con 
quattro fughe di palloncini colorati e ar­
chi trasparenti. 

Durnntll l' illuml nazione vi sarà, nell' at­
tiguo giardino, lo spettacolo di fuochi ar· 
tillciali çon suono della banda civica. 

Venerdf, 9 detto 
Alle ore 7 an t. nel Duomo, l'Ordinario 

diocesano ammlnislrarà la Cresima ai fan· 
oinlli e fanciulle di S. Vito. 

Alle oru 9, nel Santuario, vi sarà ponti· 
fica le di 8. E. moos. Giuseppe Qallegari 
Vescovo di Treviso, con Omelia. 

Allo 5 112 pom. si ripeterà ìa stessa fan­
ziono del giorno 8. 

Alla sera, illuminazione del Prospetto del 
Santuario. 

Sabato, 10 detto 
Alle ore 8 ant., Cresima nel Duomo pei 

fanciulli e fanciulle forestieri. 
Alle lO uel Santuario, pontificherà S. E. 

mons. Sigismondo Brandolini-Rota vescovo 
nnsiliario di Ceneda, con Omelia. 

Alla 8er'l, funzione e illuminazione come 
nel giorno 9, 

Domenica,. 11 detto 
Alle ore 8 aut , Cresima come nel giorno 

precedente. , . 
Alle l O, nel San·tuario, pontifit,herà S. E, 

mons. Andrea Casasola, arei vescovo di Udi­
ne, con discorsi dell'Ordinario diocesano. 

Aliè 5 1[2 poro., h1 stesga funzione dei 
giorni antec~denti, la quale, verrà chiusa 
col canto del Tedenm. 

Si po1'rà fine 'alle feste ripetendo l' illn­
minaziona del giorno dell' Incoronazione. 

Si avverte da ultimo che tutti .i fedeli 
i quali, confessati e comunicati, visitemnno 
il Santuario dal giorno 8 .ul 23 settembre 
e pregheranno secondo la mente del Sommo 
Pontefice, acquisteranno l'indulgenza ple­
naria applicabile ancha .alle anime · pur­
ganti. 

Consiglio Provinoiale. Ordine del 
giorno per la continuazione della Sessione 
Ordinana <le\ Consiglio provinciale di Udine 
che avrà luogo nel giorno di sabato 24 
settembre 188lalle ore 11. aut. nella solita 
Sala del . Palazzo. provinciale. 

!FFARI DA TRATTARSI 

In Sed!lta privata 
1. Proposta pel conferhl1ento di un posto 

gratuito, dipende11te tlal Lasci.to Cernazai, 
nell'istituto Nazionale per le figlie dei Mi· 
litari Italiani in Torino. 

2. Domanda dell'Usciere Deputatizio Della 
Bianca Antonio per essere collocato nello 
Btato di riposo. 

l n Seduta pubblica 
S. Organizzazione delle guardie forestali 

e riparto delle spese relative. · 
4. Regolamento di poli;;ia forestale. 
5. Nomina di due membri del Ot>mitato 

Forestale. · 
6. Nomina di nn membro della Oommis· 

sione incnricata di formare la lista dei 
Periti per l'applicazione della legge sul 
macinatò. 

7. Nomina 1li nn membro del Consiglio 
di Amministrazione dell'Ospizio per gli 
E8posti. 

8. Nomina di nn membro del Consiglio 
d' Amministrazione della Stazione Agraria 
di prova pel qniJ.queuuio du. l gennaio 
1881. a tutto dicembre 1885. ' 

l' 

IL CITTADINO lT~LlANO 

9. Conto Consuntivo 1880 d~ll' A.mmiui- 30!\4. Venne. approvato il preliminare 
strazione Provinciale. eontr tto 14 luglio 1881 eretto tra il Ci-

lO. Resoconto morale della Deputazione vico pedale di S. Daniele e l'abate Oiconl 
l'rovinoiule 1880·81. relatl amentll al progetto di acquisto di 

11. Bilancio Preventivo 1882. uno s bilo da parte del detto Spedale. 
1~. Nomina di sei membri effettivi e di Nell medesima seduta vennero inoltre 

un snpplente della Deputazione Provinciale. discns l e deliberati altri 16 affari inte-
13. Prospetto dalla Commissione ioeari· ressan l l'Amministrazione provinciale, altri 

cata degli studi pel progetto di rlcostru- 5 rlsg ardantl le Opero Pio n. 19 interes-
1 d 1 t 1 R, Rl d 1 1 santi tutela dei Comuni, e n. 8 rillet· 

zone e pon e su 10 ssan ra nng" 11 tenti i contenzioso amministmti vo. In to-
atrada Pontebbana tla Udine al Piani di tale 8 11ri trattati n. 53. 
Portis. 

14. Comunicazione della Deliberazione 9 l Il Deputato Provinciale 
marzo 1881 n. 1445, presa d' urgenztl. dalla i MALISANI 
Deputazione Provinciale, per concorso della l Per il Segretario 
Provincia nella Mostra Regionale Agraria 1 F. Sebenico. 
che avrà luogo nell'anno 188~. Prorramma dei pezzi musicali che 

15. Nomina di due membri della com· si eseguiranno domani alle ore 6 112 pom. 
missione Ordinatt'ice per la !lostra Regio- dalla Qanda cittadina sotto !11 Loggia mo-
nale agraria de1 1883. . nicipalf. 

16. Modifleazionl da Introdursi nello Sia· l. Mar~ia N. N. 
tuto dell'Ospizio per gli esposti. 2. Maz~rka Riva 

18. Cornnnicaziona dei Decreti Miniate- 3. Sinf~nia nell'op. « Emma 
d' A.ntiochia ,. · riali 4 dicembre 1880 n. 92215, 92216, 

92217, cbe istituiscono i comprensori. 0011• 4. Valzer « I Buontemponi , 
sorziali Meschio, Livenza, e Me,lnna, 5. Cavatina nell'op. « Aroldo,. 

Mercadaute 
A.rnbold 
Verdi 
Faust 

19. Contributi e rimborsi por le opere 
Idrauliche di 2• categoria dei fiumi Me­
scbio, Li1·enza e .Meduna ... · 

20. Comunicazione del Dispacéio Miui­
steriale 30 luglio 1881 n. 55881 snlla 
provincialltà della strada carnica di Mònte 
Croce, ed eventuali de!iberav.ioni; 

21 Disgregazioni delle ilue frazioni di 
Vigonovo e Fontanafredda, e loro costitn· 
zione in Comune separato. 

Carbonchio. Ieri a Cussil!'nacco è morto 
di carbonchio un hoe di proprietà dei fra­
Mii Disnan. L'antor!tàmnnicipale ha prov­
veduto a che l'interramento del bue se 
gnlsse secondo le norme prescritte dalla 
polizia sanitaria in tali casi. 

Facilitazioni ferroviarie. La Dire­
zione delle Atrade ferrato (\eli' Alta Italia 
ha pubblicato l'avviso dal quale si rileva 
che in occasione del congresso geografico 
di Venezia i bigli~tti di andata e r !torno 
per detta città, nel periodo dal 31 agosto 
al 25 settembre, saranno valevoli pel ri· 
torno fint• all'ultimo treno del 26 set­
tembre. 

Corte d'Aeslee. Ai llasali di 8. Osvalùo 
nella sera del 29 marzo p,, D'Andrea 0-
svaldo, conciainolo dei Gasali di S. Rocco 
fu depredato con vio!enzd sulla person11 di 
una tabacchiera, di nn ronchetto e anche 
di liro tre in moneta dì bronzo. Di tale 
fatto era accusato certo Fonta.nini Antonio 
detto Barbon, fttcchino di Basaldella, e nel 
3 corr. ebbe luogo il dibatl.imento; in cui 
risultò che il Fontanìui si em trovato poco 
prima col D'A.ndrm1 nell'osteria Piltoni e 
che entrambi no erano usciti as~leme di­
rigendosi verso Basaldella ; che il D'Andrea 
fatti pochi. passi retrocedette dirigendosi 
verso Udine, e dopo circa 60 passi fn rag· 
giunto da nn individuo sconosciuto stante 
l'oscurità della notte. 

Il Fontauini negò il fatto addebitatogli: 
e siccome in possesso di esso si rinvenne 
dagli Agenti di P. S. la tabacchiera, il 
ronchetto del D'Andrea e una qu:1otità di 
pezzi dì rame da cent. 2 corrispondente 
a quella di coi fu depredato. il D'Andrea, 
disse che la tabacehiera la prese in osteria 
all'insaputa del D'Andreu voleudogli fare 
uno scherzo; che la ronchetta la preile al· 
D'A n d rea nel tràtto di via che fece assieme 
al D'Andrea verso Basaldella, pere h è lo n­
veva con essa minacciato; e che il denaro 
era di sua proprietà. . 

l Gi urnti non lo ritennero colpevole, per 
cui fu tosto scarcerato. 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine. - Sed1~ta del' qio1·no 5 set 
tembre 1881. ' 

3282. Venne approvato il resoconto de!Ìe 
speae incontrate per l'Esposizione Bovina 
tenntasi in Udine nel giorno 11 agosto a. c. 
uel tlomplessivo importo di L. 209.86. 

3260. Venne disposto il pagamento di 
L. 375.12 a f11Voro delia r. Tesoreria in 
Udine, in causa quoto dell'anno 1880 attri­
buito alla Provincia per opere s~raordinarie 
d~l Veneto Estuario. 

3274. La r. Prefettura con nota 26 
agosto a. c. o. 18037 comunica alla Depu­
tazione che è stato firmato da S. M. il 
Decreto che approva l'aggiunta all'art. 3 
del Kegolamentn per la tassa sul bestiame. 
La Depotnzioue tenu9 11 notizia la fatta 
comunicazione, 

2996. Venne approvata la lista elettorale 
11mmini~trativa del Comune <li Forni Avoltri 
in 186 elettQri, 

6. Qoadriglia 

Prezzi fatti sol mercato di Udine il 
6 settembre 1881. · 

Frum~nto all' Ett. 
Uranoturco 
Segala'' 
Avena 
Sorgorosso 
Lupini 
Fagiuoli di pianurà: · "ò 

• · alpigiani 
Orzo brillato 

• in pelo 

r~~~lo 
Saraceno 
Caotagna 

L. l 0 · l "LL.T.;:-
19"55'7'-21--
14 5(1 16 64 
14 50 14 80 

11 IO Il 50 

Foraggi sen1a da1io 
Fiano al quintale da L. 3,- ~ L. -4.50 
Paglia da foraggi • • -.- -.-

da lottiera • 3.10 3.30 

Combustibili con da'io 
Legna forte al quintale da L. l. 75 a L. 2.30 

• dolce • 
carbone 6;60 : 7.10 

Grauoturco. Poca quantità ma bella. 
Di nuovo comt•arvero poche e piccolissime 
partite, ciò che fece salire il prezzo del 
vecchio che è più. ricercato. 

Frumento. Poca roba, ma ben nudrita. 
Ricerche atti ve e pronto esito. 

Segata e Lupini. Molte domande ed a­
cqntsti dalla speculazione a prezzi soste­
unti. 

Bollettino della Questura 
del giorno 6 settembre 

Un incendio spaventoso sr.oppiò la 
sera del30 agosto in Olausetto in uua stalla 
coperta a paglia. Vi era· dentro del fieno 
e alenui attrezzi rurali, e andò tutto di­
strutto recando nn danno di 15,000 lire al 
proprieturio G. B. Tramontini. Pare che la 
causa dell' incendio sia stata la fermenta 
zione del fieno. 

Per questua vennero arrestati nel 2 
settembre Luigi Man. da Buttrio e Giacomo 
Pie. facchino. 

Congresso na.zionale dei Maestri. 
Nei giorni 12, 13, 14 e 15 corr. settembre 
avrà luogo in Milano (palazzo di Br«ra) 
dietJ'O iniziativa dell'Asociazione Nazionale 
fra gl'insegnanti primari d' Italia, con 
sede io Roma, il seoondo Congresso dei 
maest,ri e maestre elementari allo scopo di 
trattare questioni rhe riguardano la scuola 
ed i maestri. 

A facilitare l'intervento l'Amministra· 
zione delle ferrovie dell'Alta Italitl accorda 
il ribasso tlel 50 por cento consistente nel 
ritorno gt·atni to che si ottiene fa~end,J se. 
guare sul biglietto ordinario alla stazione 
di partenza le parole : Congresso dei 
Maestri. 

Queste facilitazioni dn1·auo dal giorno 8 
al 20 settembre. 

Giurisprudenza. La Cassazione di Na­
poli ha sentenziato cbe, se i diplomi uni-~ 
versitari non possouù c.onsiderarsi veri atti 
pubblici, sono però certificati di fnnzionari 
pubblici; e. quindi punibile la falsificazione 
loro con pene correzionali. 

I centenari d'Europa. Vi sono in 
quesf,o momento 3108 centenari in Europa 
sopra una popolazione di 242 milioni di 
abitanti. 

Su questi ,3108 centenari, vi sono 1864 
danno e soli 1244 uomiQI, 

La Francia possiede ma~gior "umero di 
contenurl ebe gli altri Stati d' Europa, 
eccettuati il Belgio, la Danimarca e la 
Svizzera. 

Gli uffloiali di complemento elet­
tori. La Corte fii Ca3saziono di Roma ha 
stabilita la massima che gli nflloiali di 
complemento abbiano diritto per questo 
solo titolo all'elettorato. 

La legge dove p11rla dei cittadini che 
hanno diritto al voto concede qnesto'dlritto 
agli uflieiali di terra e di mare. Non po· 
teva natnralmonte far parola dagli n(ficiall 
di compi~ mento, la. cni istituzione è rela· 
ti va mento assai recente. La Corte di cas­
sazione interpretando lo spirito della legge, 
ha r.ompreso fm q nestl anche gli uffici ah 
cbo non sono io servi~io, ma. cbe pare 
possono vestire la uniforme del nostro eser­
cito, e sono vincolati da un giuramento. 

I oam in servizio di guerra. Si 
fanno in questi giorni curiosissimi esperì· 
menti in parecchi corpi dell' armata russa, 
con cani ammaestrati a sostituire le senti­
nelle agli avamposti. Si provano cinque 
differenti razze, tr11 le quali Il cane lupo 
dell' Ural sembra cha darà il migliore ri• · 
sultato. 

Ciò che importa dOpratutto di ottenere 
dal cane è nn leggiero grugnito io luogo 
del completo latrare, perr.hè le bestie npn 
si allontanino l'una dall'altra. ;". 

Di più si insegna al cane l' eaploraziòn~ 
periodica della campagna in seguito ad un 
segnale dato e in una direzione determi· 
natii, Al suo ritorno deve, oolla sua atti~ 
tudine tranquilla od inquieta, segnalare la 
presenza o l'assenza del nemico. Ogni cane 
ha il ano numero d' or1ine o nn collare 
impermeabile, potendo al bisogno contenere 
dispacci. - Ogni reggimento avrà la sua 
muta. 

TELEGRAMMI 
Washington 5.- Gli indiani mas­

sacrarono soli d11o ufficiali e dieci soldatL 
GarfielJ fu trasportato oggi a. Longbranch 

al suo domicilio particolare. 
Londra 6 - Il Daily NewvÌice: Lo 

Schuh visiterà tutte lo capitali d~ Europa 
al principio del 1882. 
· Parigi 6 - Caid di Zelass comandante 
degli arabi contro !11 colohml di Correard 
chiese l' amau. Le perdite degli arabi nei 
reconli combattimenti sono enormi. ·· 

. Parigi 6 .- Notizie da Tnnisi presa. 
g1scouo pross1mo un attacco degli insorti 
cout,ro Zaghuan. 

L l Libertè crede imminente nn' occu­
pazione di Tnniai. I giornali annunziano 
prossimo uu grande movimento nel perso­
nale della prefettnm e della magistratura. 

Berlino 6 - Il Congresso cattolico te­
desco, rinnitosi a Bonn, accltunò il sillabo 
deciso di prot,estare contro i fatti di Roma · 
e. ~i dic.hiarare. che la legge sulle gnar~n! 
t1g1o è Josnfficiente. ·· 

Boma 6 - Il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici ba approvato il progetto 
pel tronco Treviso Ponte di Piave della 
ferrovia Treviso-Oderzo.JIIotta. ' 

Il G_iornale d~i la·vori pubb.annunzia c,be ... 
dal pnmo gP.nnaJo al 31 agosto scorso furono'' · 
autorizzati 686 lavori pubblici del comples· 
sivo i~porto tti L. 98,585,946 per nuove 
ferrov1~; furono eseguiti alla stessa epocali l 
progetti del complessi v o percorso di chilo-. 
met~i 120~ e per l'importo di L. 105 mi· 
ltom 544,353 di cui appaltali od ih corso 
d'appalti 80 chilometri e 810 dell'importo 
di L. 131,417,768 .. 

Mila.no 6 - l negozitttori del trattato 
di commercio con la Francia, Simonelli 
Ellena e Berutli sono partiti. 

Pa.rigi 6 - Chanzy e Bartbelemy con· 
ferirono lungamente, credesi riguardo alle 
condizioni dell'Algeria. 

New York 6 - Gli incendi delle fo· 
reste continuano ali'Ontario in Oanadà. 

Pa.rigi 6 - Gli intrnnslgenti sosten­
gono ess~re viziosissima l'elezione di Gam­
betta nella prima circoscrizione di Belle­
ville, ., sostengono che verrà annullata. 

Carlo Jt.loro ger6nte resporasabiltt. 

DEPOSITO CARBONE COKE 
presso la Ditta C. BURGHART 

rimpetto la Stazione fe·rroviat·W, 
'tl'D:IN"fij 
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Osaentaziol1i ·Meteorologiche 

' ·~5' a··~t·o.t~e,~m~;:bir~e~~l·8-dJ1~ç~:~!l,~o:-'r-~e~9Itll:.nits.'ti~_l!tO; .Tecnico: 
" o . o.·_ré~3 ..... P.·_ oiiì:-1 ore 9 pom} 

Bii~òmeiro dildt'tolio' alto- -,----- ·-·. 
metri 116;01 sullive1I<>·d!i '· 
nl.are. . . . . -milliml 748.7 748,5 75

8
0
1
Q 

Umiditll -rela.tiva.. . . l 61 66 .. 
8tato d,eL,Qi~lo . . , l coperto misto misto 

l A.cq!Ja. ca~~ri!-e·; . . . !'l n•Jm· s l n.lJ.-...:. 
1 v \ du·ez!one . . . . : - " ~ "'" 
1 outo ( vè)òCI tà chllometr; O l O 

l'ermoméiro cen'tigràdo: i 18.0. 21.2 17.5 
'i'è·m'pératura massimi- 24ID'iinillemtura-iii1niiila.· 

· minima i 13.21 nll'.aperto. . . . : 1q.~ · 

Hnovo ·d&DDMtn M c~ra.lavorata 
I ijOttoscdtti farmaCisti alla. Fenice ris'or'ta'die· 

tro il Duomo, partecipanò d' aver, istituito un forte depositò' 
cera, ·di la cui scelta qualità è tale ed i prezzi· sono mode­
rati cosi da non temere concorrenze, e di ciò ne fan prova 
le numeròse commissioni di cui 'furon.o onorati, e Ja piena 
soddisfazione incontrata •. Sperano quinai cbe. se~mitam11nte, i 
ltft.ParriJçi e. rettori di Chiese, e hl sp~ttidiih• 1 'fabbn8erie 
vorranno continuare ad onorarli .anche per l' av'{enire. 

BOSERO e SA.NDRI 

~~~~t}~~ '" fl ·~~!! ~ - ~····~·· ·~'-·$ ~~=;.;;,<\~~J §~ ~ !!!lr.;.~"t3 

ALINO P. CESARE 
Considerazioni e discorsi famigliari· e morali per tutto 

il tempo dell' anno. 
È uscito dalla Tipografia ~el Patronat~, in. Udine , il secondo volume dei 

dodici in cui sarà divisà l'opera - Prez~o L1re 1.50. 
~ SI VENDE PRESSO LA TIPQGRAFIA DEL p' ATRON A'.rO 

.... ,.'.~.: .... '"'''' • · "·h' 'I·•JJ>.\,,,,.,'1).,,~,(\,~·· ,,J.\,.'>, ... , .. ,.,,,,,.,,,,,,, 
................ :.: .. ' .. '.: ... ::.:.··::· ............... . 
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Jlii 

l ili 
Ili RIATTIVANTE .. LE .I!'ORZE. VE~ il\ 

- CAVAL~I\ '!11
1 

Il ~ ----- 1 .... !~~~~ 
E CONTRO LE ZOPPJCATURE ' ò! 

preparato nel Laboratorio Chimico Fnrma- j Jil 
ceut1co di ANGELO FABRIS ' 'i' 

IN UDINE . jl ,,, 
1: ~sperien~~ pnltica, aasqq\ata;l!llo st11-d.io i Il 

sull, azion~)i~IO"pa~ologicl\, de.' s,ingo.li com- 1' l 
pdnbnti,: ha .. res.a ~r~f\ lf! .~ffi?aC,Ia a1· qUE!~to. i l 
L1QU!Do, che da· ruolt1 anni vtene prep(lrato 1 il 
nèl 'n'òstro Lahor .. torio e della cui benefica 

1
1 !'"! 

azione ci fanno• prova le molte:tliohhirazioni l i 
fatte dai esimi- :V et~rinari ·e, distinti r ·alleva- .. ,' : 
tori. E )In· eccit!tute, costituito' di rimedi· 
semplici; nelle vol11te doNi, perchè !'lll!ione Il 

.ii' fr~~~~~oi·~~:~:~:fe 1~~~~~~o ~W!~tJtd~ 'hl~:~~ ~~~~~ 
fra i <lomponenti. 1 ·r · : 

Le. frizioni Pccitarithid 'irritànti sono un .j i 
, . • pronto mezzo terapeutic9,.n~u!l pr~uoi.pali af- l\ 

1 'r' fe~ioni reumatiche, nelle leggiere contusioni, l 
.

',' .• i,,'··:· i·' .• ; distènsioni m'nscb1ati, · distr~zioni, zoppièa- 1
1 . ture lievi ecc, ed1io: questi· casi 'basta ·f11r 

uso del LIQUIDO disdolto. 1tt ltre ·parti, di ac- i' 
· · .1q1,1a. In affeziooÌ':più gr11rvi, ·in zoppica~Ure !l. r H!i 'sostenute da.forti .. cause r~)l'jllatiche e .trau-

11 
1,, ma ti che d l Liquido può usarsi' puro, fri~ìo- 1 j 

:l i i ~:;:.~~~~~~=:~";il!a a~m;~·a:~~f:almente,il! Ili'\ 
,1 i i Pre..zzo J;.ir~ L 50~ 1 'Il 
~ ...... ~ ....... ~ ...... ~ .. =~====-········· 1111'1= ..................... ::::;.1111= 
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~· AVVISO --sa 
ORARIO DELLA FERROVIA DI lJDINE'I NPtizie di. Borsa 

Avvertiamo i sigg. consumatori che oltre 
il DEPOSITO BlRUA DELLA RINOMATA 
FABBRICA DI PUNTINGAM abbiamo as­
sunto anche quello dell' 4CQU! DI CILLI 

Si vende la suddetta · birra anche In 
bottiglia In casse da 12 bottiglie in su. 

FRATELLI DORTA 
~-~~~~~~~~ 

l . . BI REGALANO . . j 

~ ~v=!cr: ~I~~ per i~i~e~r~· , ~ § gliore di que.la dei Fratelli ZEMPT, lit qua.le è d
1
1
1
.u(na azJoLe ~apt1ctlta e

1
rl ~ 

? istautanea non macchia la pelle, nè bruma 1 cape 1 come quas1 u e , e ~ 

l 
altre tiutll' vendute sinora in Europa) ttnzi li lascia pieghevoli ~ morbid11 ·l 
come ·prima dell'. operazione. La medesima tintura ·ha il pregiO pure d1 
colorire in gradazioni diverse. 

~ · QuestiJ preparato hl\ ottennto un immenso successo nel Mondo. le ~ 
~ richieste e la vendita SU{lerano ogni aspettativa. Per ·g.uadag.nare. magg1qr- -~ 

li mente hl fiducia del pubblico si {anno gli esperimeJJJ& ,gt;«}IS. . ': ~ 
· . Sola ed unica. vendita delta vera Tintu~a p re. sso il propr.·io . neg.o. zio. 

dei Fratelli ZEMP'r, profumieri .chimici francesi, vi.E,t 
~ · San'ta Caterina a •Ghiaia 33 e 34 sotto il PalarJFJo l 
;: Oalabrifto, (Piazxa dei .Martiri)N4,POLI. 
~ ~ · . Prezzo L• 6. - Tuttaltra vendita o depoaito in UDINE ;de:ve .... · 

l . e.Hser. e. co. nsiderato come contra. fiazioni e di que.ste uonavve.ne poche, . , 
Deposito in UDINE presso la drogheria Fr. Minisìni in.fondo ... ~ 

~ m l ~lercatovecchio. . . ~ 

~ ~IJSlP'Jit"'NflW·!~llti'i"'P$ì~~~~.~ 
="V'V\\VV..V'VV"\\"JV\/"o..w..t\/'I.'V'VV'\/\l\/VVV\/\/\/VV\/\/\/V\/'1.,'\/"'J\\''./\\;::;:;;s 

AVVISO
. cru~~i !M~duli necessai-i per. le' Amministrazioni delle Fabb'ricerie. 

esegmt1 su ottima carta e con ·somma esattezza. 
. È appronta.to anche il Bilanci·o preventivo coil gli 
' allega-ti. .. 

IJ?::&ESSO LA TIPOGEAFJ:.A DE.L J?AT::&O:;N'A.TO 

· da or~ 9.05 aut. 
l'mES1'E ore 12.40 mer. 

ore' 8.lli pom; 
ore:.' 1:10' aut. 

-· .. ·-o:re·~7.35 aut. dil~èiio 
ùa ore 10.1 O . aut. 

IENEZIA ore 2.35 pom. 
ore' 8.28 pom. 
ore: 2.30 an t. 
ore 9.10 aut' 

da ore 4.18 pom. 
PoNTEHilA ore 7.50 pom. 

ore 8.20 pom. diretto 

l p .AR'Ì'ENZE 
· por ore !'l,- : apt; 

TRIESTE òre 3.17 Jiom. 
' · ora.8A7 P.mn. 

ore 2.1i0 lllpt. 
··---··-Òre 5.10 a:~·---

per. ore 9.28 ant. 
VENEZIA ore 4.57 P,Offi. • 

ore 8.28 poro. diretto, 
ore 1.44 an t.' 

---· ore tÌ:.-'- ant~-· 
per ore 7.41! aut. diretto, 

PON'fEBBi\ 0\'0 10.35, an t. 
ore. 4.30 JlOm. 

• • ••••• l,; ...... , •• ,, ....... ,, .••••••••••• , ............... ~ .......... ~···' 

Venezia 6 s~ttembre;. 
lhodita 5 Otll god •. 

.l g•~'!· 81 4a L.--,,.... o L, sg,68 
Ret\\1, 5\0t&c·gad." · · 
, lt1ugU~ ~~-~~L •. -,- a.L. 91,68 
fl~z'l.i da venti' 

lire d'oro da L, 20,3\l a L. 20,41!· 
· B•ncaqolle .. au- . . 

striàche ;da.. 217,25 a 217.75 
Fiorini aup:tr. 

d'al'jtenib da 2,17,W5t.a 2,17,751 

MJ,lan<? 6 teltembrel 
1\eudita'lt~l.iaua 5, o,~ .. ~1.45 
Napoleoui d oro , • , , ~0.3\l 

1rlLfstiìir~1 
Il . DEL PROFESSORE 

1 ERNESTO PAGLIANO 
(si vende esclusivamente in NapQli, 4, Calata S. Marco; Casa · 

)
r del prof. Pagliano. . 

In Udine presso il f'arrna,cisLa Giacomo Oommes~ 

Il .. 
sati.; ed in Gemona d.al farmacista sig. Luigi Billiani. l 

La Calla di Firenze è soppressa. 

~~~~~~~; f«ì=k:~.,_d§~~ti 

COLLEGIO 
GiiOVAJ$INI 

·Ai ·pdmi del venturo, noyembre si aprirà in 
<Udine ùn Collegio•convitto ·maschile, per i gio· 
vanetti di famiglie 'agiate e civili. 

Il locale del 'Collegio, co~trutto espressamentq 
.-è in posizione aperta e saluhre, mentre è (vioh1o 
ai centri ed alla stazione ferroviaria. • 

I cor~i d' i$truzione c~e _q'apronq pQl' ora ~so~() 
i ·seguenti: 

Corso elementare sqperiore 
Corso ginnasiale. 

L' istruzione v:ie~e im:partit~\ secondo l~ .Pl'O· 
grt:unmi gover.Qativi, in ordine agli esami __ Qi U­
oènza, da professori laici abilitati all' insegl!a· 
mento con diploma governativo. . 

Oltre che 1,' istruzione obbligatoria sia l'er il 
corso. elementB.re: come par il ginnasiale, si ,da-

ranno nel \Jollegi~ lezioni di ling!Xa francese • 
tedesca, ili disegl\o • .. di. musica. 

La Direzione del Collegio t11tto ,ba predisposto 
a:(fìilchè gli aluiini nOliusolO s''à.bbiB.nò àd. &rric .. 
chi re l' intelletto di utili cognizioni, ma fòrmino 
il cuore a retti: àentiniiìntildi ·probita 'e•'di reli' 
gìone, e si abitùino in • pliH tempo ·a quei tratti 
educati e gentili ·che si addicono • alla loro con­
dizione. 

È\i accettano a11che etudepti esterni colle con' 
dizioni esposte. nel programma. 

Chi desidera il programma del Collegio ne far• 
domanda alla Direzione, Via Gorghi a S. Spirito, 
Udine: 

Il Diruttore 
S~c;' G!ÒVANNÌ D.4JJ N~aliof 

Udiu - Tip Patrn~to. 


